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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1648, 


REGIO DECRETO 15 ottobre 1931, n. 1344. 
Reintegrazioni dei bilanci coloniali per perdite e danni cau» 
sati da agenti responsabili. 


VITTORIO EMANUELE IlI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 5 dicembre 1928, n. 2638; 

Visto l'ordinamento amministrativo-contabile per le Co- 
lonie dell’Africa Settentrionale, approvato con R. decreto 
26 giugno 1925, n. 1271, e quello per le Colonie dell’Africa 
Orientale, approvato con decreto Ministeriale 28 luglio 1928, 
n. 4622; 

Rilevata la necessità di regolare attraverso il bilancio le 
deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore o anche 
da dolo o negligenza di agenti dell’ Amministrazione; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


A colmare le deficienze di cassa che si riscontrano nelle 
gestioni coloniali, dipendenti da forza maggiore o anche da 
dolo o negligenza di agenti dell’ Amministrazione, si prov- 
vede mediante operazioni di bilancio. A tale scopo viene in- 
scritto nel bilancio di ciascuna Colonia — Spesa straordi- 
naria - Categoria I - « Spese effettive » — apposito articolo 
« per memoria » i cui stanziamenti vengono effettuati median- 
te storno da altri articoli di bilancio e sul quale possono es- 
sere ordinati pagamenti per rimborsi o reintegrazioni di 
fondi, previa dimostrazione, da parte dei competenti uffici 
direttivi del Governo coloniale, di aver già dato comunica- 
zione al procuratore generale presso la Corte dei conti dei 
documenti e degli elementi riguardanti le deficienze stesse, 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 98 e 100 dell’ordina- 
mento amministrativo-contabile per le Colonie dell’Africa 
Settentrionale e degli articoli 97 e 99 dell’ordinamento am- 
ministrativo-contabile per quelle dell’Africa Orientale. 


Art. 2. 


Le somme che, comunque, vengano ricuperate a reintegro 
del danno causato all’Amministrazione coloniale dalle de- 
ficienze (di cui al precedente art. 1), vengono versate in ap- 
posito articolo inscritto « per memoria » nel bilancio di cia- 
scuna Colonia — Entrata straordinaria - Categoria I - En- 
trate effettive. 


Art. 3. 


Le predette istituzioni di articoli « per memoria » sono 
disposte con decreto del Ministro per le finanze, di concerto 
con quello per le colonie, su proposta motivata del Governo 
coloniale interessato. 


Art. 4. 


Le operazioni eseguite sugli accennati stanziamenti di 
bilancio saranno, altresì, dimostrate nel conto generale del- 
le attività e passività del patrimonio. 
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Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


‘Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — DE Bono — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1931 - 
Atti del Guverno, registro 314, foglio 31. — FERZI. 


anno X 


DECRETO MINISTERIALE 9 novembre 1931. 


Ordinanza di sanità marittima per le provenienze da Bar: 
cellona (Spagna). 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Constatata la comparsa della peste a Barcellona (Spagna); 
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi 
del 21 giugno 1926, alla quale è stata data piena ed intera 


‘esecuzione nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 16 
«agosto 1929, n. 1680; 


Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 


. il R. decreto 1° agosto 1907, n. 636: 


‘di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime, 


Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gen- 
naio 1930; : 


Decreta: 


Le provenienze dal porto di Barcellona (Spagna) sono 
sottoposte alle misure contro la peste, prescritte dalla or- 
dinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gennaio 1930. 


Le LL. EE. l'Alto Commissario per la città e la provincia 
nonchè 
le Capitanerie ed Uffici di porto del Regno sono incaricati 
della esecuzione della presente ordinanza che sarà pubbli. 
cata: nella Gazzette Ufficiale del Regno. 


i Roma, addì 9 novembre 1931 - Anno X 


p. Il Ministro: ARPINATI. 


(8739) 


DECRETO INTERMINISTERIALE 10 settembre 1931. 
Inclusione della zona Scoglio di S. Pietro in Pola, concessa 


. alla Società istriana dei cementi, nelle aree industriali i cui sta» 


bilimenti godono facilitazioni tributarie. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
ED 
IL MINISTRO PER LA MARINA 


Visto il R. decreto-legge 28 marzo 1929, n. 646, recante 
facilitazioni tributarie per gli stabilimenti industriali che 
sorgevano nelle aree adiacenti al porto di Pola, il quale sta- 


bilisce che le aree stesse saranno delimitate con decreto del 


Ministro per le finanze, di concerto col Ministro per la ma- 


- rina; 


Vista la legge 3 luglio 1930, n. 961, che estende le agevo- 
lazioni d’indole tributaria contemplate dal sovraindicato 
Regio decreto-legge agli stabilimenti industriali compresi nel 
perimetro dell’antico Arsenale di Pola e nelle zone adiacenti 
già stabilite a scopi militari che, all’entrata in vigore del 
sopracitato Regie decreto-legge, erano ancora in corso di 
ultimazione e di sistemazione tecnica; 

Vista la domanda in data 4 agosto 1930-VIII della So: 
cietà istriana dei cementi anonima di Pola, diretta ad otte: 
nere le agevolazioni tributarie anzidette; 

Vista la lettera 21 ottobre 1930-VIII, n. 15891, dell’In- 
tendenza di finanza di Pola con la quale si dichiara che lo 
stabilimento della Società anzidetta trovasi in zona adia- 
cente al perimetro dell’Arsenale marittimo ed è precisa 
mente fra due stabilimenti (la Fabbrica bandiere a Verga: 
rolla ed il Canapificio al Molo Carbone) i quali godono del- 
le agevolazioni tributarie concesse dal sopraindicato R. de« 
greto-legge 28 marzo 1929, n. 646; 


Decretano : 


La zona che faceva parte del Regio arsenale di Pola, de. 
nominata Scoglio S. Pietro, con i fabbricati ivi esistenti, 
concessa in uso alla Società istriana dei cementi con con: 
venzione 30 settembre 1925 approvata con R. decreto-legge 
15 ottobre 1925, n. 1987, è compresa fra le aree e le zone di 
cui al R. decreto-legge 28 marzo 1929, n. 646, ed alla legge 
3 luglio 1930, n. 961. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 10 settembre 1931 - Anno IX 


1l Ministro per la marina : 
SIRIANNI. 


Il Ministro per le finanze? 
Mosconi. 


(8740) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419.9675. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Zelen di An. 
drea, nato a Trieste il 29 luglio 1890 e residente a Trieste, 
via XXX Ottobre n. 3, e diretta ad ottenere a termini del- 
lart. 2 c- R. decreto. legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Gelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Mario. Zelen è ridotto in « Gelli >. 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: i 

Maria Bucovich in Zelen fu Francesco, nata il 24 marzo 
1894, moglie. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 agosto 1930 - Anno VIIIl 


Il ‘prefetto : Porro. 
(7559) 


N. 11419-10576. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Zerial 
fu Francesco, nato a Trieste il 19 novembre 1881 e residente 
a Trieste, via Giorgio Vasari n. 19, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Zeriali »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Zerial è ridotto in « Ze- 
riali ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Luigia Zerial nata Vodopivec fu Francesco, nata il 
20 giugno 1881, moglie; 
2. Virgilio di Francesco, nato il 2 marzo 1920, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 agosto 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7569 


N. 11419-32077. 


IL PREFETTO 
...5LLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedita la domanda presentata dal sig. Antonio Zivie fu 
Andrea, nato a Scherbina il 17 febbraio 1891 e residente a 
Trieste, via Antenorei n. 2, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Sivinì »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. ‘Antonio Zivic è ridotto in « Sivini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: ni 
l. Ottilia Ficko in Zivic fu Francesco, nata il 22 giu- 
gno 1884, moglie; 
2. Frida di Antonio, nata l’8 luglio 1915, figlia; 
3. Lidia di Antonio, nata il 15 settembre 1922, tiglia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 agosto 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7563) 


N. 11419-10573. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Zobaz 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 21 gennaio 1869 e residente a 
Trieste, via Tigor n. 5, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Zobelli »; ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; È 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Guglielmo Zobaz è ridotto in « Zo- 
belli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Olga Bertoia in Zobaz fu Paolo, nata il 2 febbraio 1879, 
moglie. 


Il presénte decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. ) 


Trieste, addì 19 agosto 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(7564) 


N. 11419-15649. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Lucia Ba- 
bic di Francesco, nata a Trieste il 7 luglio 1906 e residente 
a Trieste, via Santa Giustina n. 6, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Babbi »; Ò 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
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entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


- Il cognome della signorina Lucia Babic è ridotto in 
« Babbi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trièste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(7570, 


N. 11419-13405. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


.Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Babu- 
der fu Giacomo, nato a Slape, presso Matteria (Istria) il 26 
agosto 1869 e residente a Trieste, via Macchiavelli n. 13, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma italiana e precisamente in « Babborini »; 
 Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 


agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Francesco Babuder è ridotto in « Bab- 
borini ». - i 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Giovanna Paganello in Babuder di Giorgio, nata il 4 
febbraio 1863, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato a) richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7571) 


N. 11419-12070. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


.Veduta la domanda presentata dal sig. Ferruccio de Bac- 
cho-fu Francesco, nato a Trieste il 4 marzo 1879 e residen- 
tea Trieste, via San Marco n. 19, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione dei suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « de Bacco »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 

| quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e il R. de: 
ereto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ferruccio de Baccho è ridotto in € de 
Bacco ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Perelli in de Baccho di Antonio, nata il 10 
gennaio 1892, moglie; 
2. Aligi di Ferruccio, nato il 15 aprile 1921, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(7572) ° 


N. 11419-12526. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Francesca 
Bellussich fu Marco, nata a Rovigno d’Istria il 27 giugno 
1904 e residente a Trieste, via Ruggero Manna n, 22, e di- 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 
forma italiana e precisamente in « Bellussi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Francesca Bellussich è ridotto 
in « Bellussi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(7573) 


N, 11419-12527. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Belussich 
fu Marco, nato a Rovigno d’Istria il 23 marzo 1899 e resi- 
dente a Trieste, via Ruggero Manna n. 22, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Bellussi »; ino 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mése 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
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quanto all'albo di questa L'refettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla segnita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Vednuti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giorgio Belussich è ridotto in « Bel 
lussi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Fufemia Santin in Belussich di Giovanni, nata il 19 di- 
cembre 1894, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Auno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(7574) 


N. 11419-29124. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Attilio Beraneck 
fu Augelo, nato a Trieste il 13 dicembre 1886 e residente a 
Trieste, via Navali n. 8, e diretta ad ottenere a termini del. 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Berrani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
ereto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Attilio Beraneck è ridotto in « Ber- 
reni ». 


DN 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Bettini in Beraneck di Angelo, nata il 7 apri. 
le 1886, moglie; 
2. Vinicio di ‘Attilio, nato il 19 ottobre 1918, figlio; 
3. Lucio di Attilio, nato il 10 novembre 1914, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7575) 


N. 11419-30341. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Braico- 
vich fu Gioacchino, natu a Visiguauo il 16 ottobre 1913 e 
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residente a Trieste; via Valdirivo, n. 2}, e Giretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. detreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Bravini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Braicovich è ridotto in « Bra- 
vini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(7576) 


N. 11419.11058; 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Brencich di 
Luigi, nato a Pola il 22 gennaio 1902 e residente a Trieste, 
via Cigotti n. 1, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2» 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in «Brenci»; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Luigi Brencich è ridotto in « Brenci ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sna domanda e cioè: 
1. Elisabetta Schatzinger in Brencich fu Stefano, nata 
l'11 novembre 1902, moglie; 
2. Luigi di Luigi, nato il 14 aprile 1929, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIIT 


Il prefetto: Porro. 
(7577) 


N. 11419-13057. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta ln domanda presentata dal sig. Giuseppe Burich_ 
fu Paolo, nato a Pola il 1° gennaio 1878 e residente a Trie- 
ste, via Molin a vento n. 69, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
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riduzione del .suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Buri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Burich è ridotto in « Buri ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Irene Balestra fu Giovanni, nata il 6 giugno 1882, 
moglie; 
2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 29 marzo 1911, figlio; 
8. Guerrina di Giuseppe, nata il 24 novembre 1914, fi- 
glia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(7578) 


N. 11419-13056. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduta la domanda presentata dal sig. Rinaldo Burich di 
Giuseppe, nato a Pola il 7 giugno 1907 e residente a Trie- 
‘ste, via Molin a vento n. 69, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Buri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 

Decreta: 
Il cognome del sig. Rinaldo Burich è ridotto in « Buri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(7579) 
N. 11419-10664. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Cer- 


melj di Giuseppe, nata a Trieste il 23 marzo 1908 e residen- 
te a Trieste, via Petronio n. 28, e diretta ad ottenere a ter- 
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la riduzione del suo cognome in forma italiana g 
mente in « Cermelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ll R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
precisa: 


Decreta : 
Il cognome della signorina Maria Cerilielj è ridotto in 
« Cermelli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del gi: 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 « 'Anno VIII 


Il prefetto: Pozzo. 
(7580) 


N, 11419.18248, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Cesnik di 
Francesca, nato a Trieste il 25 gennaio 1892 e residente a 
Trieste, via di Roiano n. 2, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cesini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig Mario Cesnik è ridotto in « Cesini >. 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Maria Mrhar in Cesnik di Francesco, nata il 5 maggio 
1899, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7581) 


N. 11419-18145, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Fabjan fu 
Francesco, nato a Trieste il 10 agonto 1896 e residente a 
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Trieste, via Donadoni n. 12, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del sno cognome in forma italiana e precisamente 
in « Fabiani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Emilio Fabjan è ridotto in « Fa- 
biani ». l 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giuseppina Trevisini in Fabjan di Francesco, nata 
il 3 gennaio 1900, moglie; 
2. Mario di Emilio, nato il 27 luglio 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - ‘Anno VIII. 


Il prefetto: Porro. 
(7582) 


N. 11419-14436. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Massimiliano Fe- 
rjancic fu Ferdinando, nato a Vipacco il 25 dicembre 1896 
e residente a Trieste, via Romagna n. 62, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Feriani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Massimiliano Ferjancic è ridotto in 
« Feriani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Linda Wolf in Ferjancic fu Alessandro, nata il 12 
novembre 1896, moglie; 
2. Nada di Massimiliano, nata il 13 ottobre 1919, figlia ; 
3. Silva di Massimiliano, nata il 17 ottobre 1922, figlia; 
4. Vera di Massimiliano, nata il 17 novembre 1926, 
figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale. 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(7583) 


N. 11419-10690. 


. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Kleppek di 
Giovanni, nato a Simqradz (Slesia) il 9 dicembre 1878 e re- 
sidente a Trieste, via G. Boccaccio n. 7, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Martelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione :.leuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Carlo Kleppek è ridotto in « Mar- 
telli ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Elisabetta Nessmann in Kleppek di Antonio, nata 
il 1° novembre 1877, moglie; i 
2. Rodolfo di Carlo, nato il 20 aprile 1912, figlio; 
3. Elisabetta di Carlo, nata il 19 aprile 1914, figlia; 
4. Carlo di Carlo, nato il 29 luglio 1916, figlio. 


Ii presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7586) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO | 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


A termini dell'art. 4 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che il 10 novembre corrente sono stati presentati alla Presi- 
denza della Camera dei deputati i disegni di legge per la conver- 
sione in legge dei seguenti Regi decreti: 

R. decreto 17 settembre 1931, n. 1252, recante norme per la ven- 
dita di case economiche e popolari nelle zone terremotate. 

{ decreto 17 settembre 1931, n. 1253, recante provvedimenti 
straordinari in dipendenza dell'incendio del 26 agosto 1931 nell’abi- 
tato di S. Stefano d’Aspromonte, 

R. decreto 1° ottobre 1931, n. 1328, recante l'approvazione del 
piano regolatore per la costruzione dell’imbocco di via Roma nella 
città di Palermo. 


(8741) 
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CONCORSI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Nomina dei componenti la Commissione giudicatrice del concorso 


a dieci posti di volontario nella carriera diplomatico-con- 
solare. 


IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 


Visto il decreto Ministeriale 23 giugno 1931, col quale è stato 
aperto un concorso per esami a diecì posti di volontario nella car- 
riera diplomatico-consolare; 


Determina: 


La Commissione giudicatrice del concorso di cui al citato decreto 
Ministeriale 23 giugno 1931, è costituita come segue: 

1. S E. il gr. uff. Emilio Bodrero, professore ordinario nella 
Regia università di Paduva, vice presidente della Camera dei depu- 
tati, presidente; 

2. Comm. Camillo Manfroni, professore ordinario nella Regia 
università di Roma, senatore del Regno, membro; 

8. Comm Pietro De Francisci, professore ordinario nella Regia 
università di Roma, deputato al Parlamento, membro; 

4. Comm. Gino Arias, professore ordinario nella Regia univer- 
sità di Firenze, membro; 

5. Comm. Arrigo Cavaglieri, 
università di Napoli, membro; 

6. Gr. uff Gino Macchioro Vivalba, Regio inviato straordinario 
e Ministro plenipotenziario di 1a classe, esaminatore speciale per la 
lingua tedesca; 

27. Gr. uff. Ugo Sola, Regio inviato straordinario e Ministro pie 
nipotenziario di 2* classe, esaminatore speciale per la lingua inglese; 

8. Nob. Carlo dei Marchesi de Constantin di Chateauneuf, Regio 
console generale di 2* classe, esaminatore speciale per le lingue 
francese e spagnola, 

Le funzioni di segretario della Commissione stessa saranno di 
simpegnate dal Regio console di 2a classe Ugo Turcato, al quale è 
aggiunto Il Regio console di 8a classe Giovanni Fornari con funzioni 
di vice segretario. 


H presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli. 
cato nella Gazzetta Ufficiale de) Regno. 


professore ordinario nella Regia 


Roma, 4 novembre 1931 - Anno X 


Il Ministro: GRANDI. 
(8732) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione dello statuto 
dell'Istituto nazionale per le conserve alimentari, 


Con R. decreto 15 vttobre 1931-1X, su proposta del Ministro per le 
corporazioni, di concerto con il Ministro per le finanze, è stato ap 
provato lo statuto dell'Istituto nazionale per le conserve alimentari. 
composto di 14 articoli. 

Il detto Regio decreto è stato registrato alla Corte dei conti 
addì 6 novembre 1981 


(8733) 


MINISTERO DELLE FINANZE 
QIREZIONE GENERALE DEL DERIT© PUBBLICO 


— 


Diftida per rinnovazione di titolo di rendita consolidato 5%. 


{p» pubblicazione) Avviso n. 7. 


La signora Coviello Iosina tu Lucido, residente ad Avellino 
presso Il sig Urcinoli Nicola di Antonio, via Ferriera, 55, ha diffi 
dato a mezzo dell'ufficiale giudiziario Fusco Carmine, addetto alla 


Festina] 


Pretura di Avellino, il 27 inarzo 1931 il signor Gubitosi Pasquale fu 
Giuseppe (marito della diffidante) a consegnargli, entro il termine 
di sei mesi dalla data della 1» pubblicazione de) presente avviso nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, il certificato di nuda proprietà del con- 
solidato 5 % n. 421937 di L. 1000 da esso Gubitosi detenuto indebita» 
mente, intestato a Coviello Rosina di Lucido, minore, sotto la patria 
potestà del padre, domiciliata a Pratola Sena (Avellino) e vincolato 
d'usufrutto a favore di Gubitosi Giuseppe fu Glovannantonio, domi- 
ciliato come sopra ed ipotecato a favore di Gubitosi Pasquale pre- 
detto a garanzia di usufrutto sn metà della rendita da godersi dopo 
la morte di Gubitosi Giuseppe. i 

A termine dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito: pub- 
blico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica 
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della 1» pubblica- 
zione de) presente avviso nella Gazzetta Ufficiale de) Regno, senza 
che siano intervenute opposizioni, {1 predetto certificato di rendita 
sarà ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione del Debito. pub- 
blico darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo, presentata 
dalla signora Coviello ‘ 


Roma, addì 11 luglio 1931 - Anno IX 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(5572) 
MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. 1 PORTAFOGLIO | © 
N. 225. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 13 novembre 1931 Anno X 
_rr———_——————————————— mmtm—y——m—rr—mrm—mu—u—ett ____tpt______É__——_____——m— 
Francia . . ... 76.38 Oro . psi iii 371.04 
Svizzera . . è. 380.31 Belgrado 3 _ 
Londra . . . .. 73.358 Budapest (Pengo) . i 
Olanda . . . 4%... — Albania (Franco oro). — 
Spagna ARCO _ Norvegia . SE —_ 
Belgio isp _ Russia Cervonetz). — 
Berlino {Marco oro) . 4.55 Svezia _ dre _ 
Vienna (Schillinge) _ Polonia (Sloty) . . + _ 
Praga _ Danimarca = 
Romania = Rendita 3,50 % 72.375 
.__0ro _ Rendita 3,50 % (1902). 68.325 
Peso Argentino] carta _ Rendita 3% lordo 48.175 
New York . 19.23 Consolidato 5 % . 82.175 
Dollaro Canadese Obblig. Venezie 3,50%. 79.20 


E rrrr————_———@——@—@@@—@@@t@@FcqcrrrgrgrgRg1tierp tdi 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TesoRo Div. È PORTAFOGLIO ‘ 


_—— 


. 226% 
Media dei cambi e delle rendite 
del 14 novembre 1931 Anno A 


Francia . . +. + 76.36 Oro edi 971.87 
Svizzera e è 380.33 Belgrado x gr 
Londra PIO 73.17 Budapest (Pengo) pra 
Olanda . . » » * * — Albania (Franco oro). a 
Spagna PRI _ Norvegia . - 
Belgio sla - Russia ({Cervonetz). _ 
Berlino {Marco oro) . 4,55 Svezia SS 
Vienna (Schillinge) Polonia (Sloty}) _ 
Praga - Danimarca |. Se 
Romania i = Rendita 3,50 % 72.50 

ce = Rendita 3,50% (1902: 68:30 
Pero ATReRMIRI canta, Rendita 3% lordo 43.175 
New York . 19.273 Consolidato 5% =. 82.16 
Dollaro Canadese . _ Obblig. Venezie 3,50 % 


79.275 
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(3° pubblicazione). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
‘essendo quelle ivi risultanti le vere Indicazioni dei titolari delie rendite stesse: pci 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


—_— 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 14) 


PRA 


_———===—=___rr—_-----+-+&>&Òk.k.k.+._____—_—__T_rww-rx.FFroyvr;!;!'_-_-—-Cm—,_—<_ TTT 


DEBITO 


Cons. 5% 
’ 


8.50 0. 


Cons. 5% 


Buoni Tesoro 
Ordinari 
esere. 1928-27 


3.50 % 


Cons. 5% 


3.50% 


397366 


NUMERO 
di iscrizione 


457085 


458270 


132303 


822890 


N. 21 certificati 
dal n. 248954 
al n. 248974 


248975 


438 
950 


464934 


74111 


424270 


109261 


461533 


115853 


337877 


714578 


AMMUNTARE 
della 


rendita annua 


DI) 


7.170 — 
5.225 — 


1.800 — 
1.050 — 


da L. 50 
ciascuno 


25 — 


Cap. 1.000 — 
» 2.000 — 


269 50 


400 — 


360. 50 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Rossi Giuseppe, Giovanni e Maria di Enrico, 
i due ultimi minori sotto la p. p. del pa- 
dre e prole nascitura del matrimonio di 
Rossi Enrico fu Giuseppe con Mo Teresa 
tu Giovanri, eredi indivisi, dom, in Tori. 
no, con vincolo d'usufrutto. 


Deaglio Renzo fu Emilio, minore sotto la p. 
p. della madre Palli Zita fu Michele ved. 
Deaglio, dom in Torino; con usuf. vital. a 
Palli Zita fu Michele, ved, di Deaglio Emi- 
lio, dom. in Torino. 


Tedesco Amelia fu Isacco, ved. di Leoni A- 
ronne, dom in Verona. 


Fazzari Filotea fu Diodato, moglie di Grego- 
rio Enrico, dom. in Napoli. 


Modena Maria fu Girolamo, moglie di Mo- 
raldo Antonic dom. in San Remo (Porto 
Maurizio). 


Gaetani Tindaro di Santo. 


Serafini Ester fu Egidio, moglie di Raffaele 
Cervelli, dom in Roma. vncolata. 


Pintabona Giuseppina di Giuseppe, minore 


sotto la p. p. del padre, dom. in Brolo (Mes. 


sina). 


Fortini Gian-Luigi fu Nicolò, minore sotto la 
tutela di Fortini Cesare fu Gio. Battista, 
dom in Toscolano (Brescia). 


Curioni Maria di Luigi, minore sotto la p. p. 
del padre, dom. in Rongio (Como). 


Curioni Bambina di Luigi, minore sotto la p. 
p. del padre, dom, în Mandello (Como). 


Boglione Rosita, Alessandro, Annita, Maria 
e Pia fu Vittorio, minori sotto la p. p. del- 
la madre Toppa Marianna fu Alessandro, 
ved. di Boglione Vittorio, dom in Cherasco 
(Novara) vincoiata d’usufrutto 


Costa Emanuella, Anna ed Angela fu Michele 
minori sotto la p p della madre Sarti 
Maria fu Michele, ved. di Costa Michele, 
dom. in Spezia; vincolata di usufrutto. 


Scianatico Ida-Marta di Natale, moglie di 
Scannicchio Nicola-Giuseppe o Giuseppe-Ni. 
cola di Tommaso, dom. in Bari, vincolata. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Rossi Giuseppe, Francesco-Giovanni e Maria 
di Enrico, ecc. come contro. 


Deaglio Renzo fu Emilio, minore sotto la 
P. p. della madre Palli Zita fu Natale, ve- 
dova Deaglio, dom. in Torino; con usuf. 
vital. a Palli Zita fu Natale, ved, ecc, come 
contro. 


Tedesco Stella-Marianna-Rachele-Amelia fu 
Isacco, ved. ecc. come contro. 


Fazzari Filotea fu Diodato, moglie di De Gre. 
gorio Enrico, dom, in Napoli. 


Modena Maria fu Girolamo, vedova di Mo- 
raldo Giovanni Battista, dom. come contro. 


Gatani Tindaro di Santo. 


Serafini Ester fu Egidio, moglie di Angelò. 
Raffaele Cervelli, dom. in Roma, vincolata. 


Candido-Pintabona Giuseppina di Giuseppe, 
minore ecc, come contro. 


Fortini Giovanni-Battista fu Nicolò, minore 
ecc. come contro, 


Curioni Marta-Bambina di Luigi, minore ecc. 
come contro. 

Curioni Maria-Bambina di Luigi; minore, ecc. 
come contro. ‘ 


si 
Boglione Rosita, Alessandro, Anriita, Maria e 
Pio fu Vittorio, gli ultimi due minori ecc. 
come contro, vincolata d’usufrutto. 


Costa Giorgina detta Emanuella, Anna ed 
Angela fu Michele, minori sotto la p. p, del- 
la madre Sarti Maria o Marina fu Michele, 
ved. ecc come contro; vincolata di usu- 
frutto. 


Scianatico Maria-Ida di Natale, minore eman- 
cipata sotto la curatela del marito Scannic- 
chio Nicola-Giuseppe o Giuseppe-Nicola di 
Tommaso, dom, in Bari vincolata. 


A termini dell'art 16? del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida. 
chiunque possa avervi Interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state 
notificate opposizioni n questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate 


Roma, 10 ottobre 1931 - Anno IX 


(7303) 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEI VEBIIO PUBBLICO 


——_— 


(3» pubblicazione). Rettifiche d’intestazione 


(Elenco n. 15). 


EA 9 PI 3 
veti $f ‘dichiara che ie rendite SEguernti, per errure vccorso nelle Indicazioni date dal fichiedenti all'Amministrazione del Debito pub 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 


essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse; 


Ammontare 
della 
rendita annua 


Numero 
: di 


vol INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 
iscrizione 


LI 2 3 


700132 35 Borella-Avena Margherita fu Antonio, mino- 
re sotto la p. p. della madre Cerutto Maria 


fu Giacomo, ved. di Borella-Avena Anto- 


nio, dom, in Castellamonte (forino). 


Cons. 5 % 473344 270 Novello Carmen fu Giuseppe-Marziano mino- 
re sotto la p. p. della madre Ferrero Te. 
resa ved. di Novello Giuseppe-Marziano,. 


dom. in Asti (Alessandria). 


' 8.50% 562441 70 Bellettieri Maria-Carmela di Antonio, nubile, 
dom. in Anzi (Potenza); con usuf. vital. 
a Saccomando Rosa tu Giuseppe moglie 
di Bellettieri Antonio, dom. in Anzi (Po- 


tenza). 


Cons. 5 % 415024 55 Casalegno Giorgio fu Giovanni, minore sot- 
dh to la p. p. della madre Bruno Giovanna fu 
Giorgio, vedova di Casalegno Giovanni, do- 
miciliato in Cervere (Cuneo); con vincolo 


di usufrutto, 


i . 415019 Intestata come la precedente, senza usufrutto 


Prole nascitura mascolina di Talentino Giu- 
seppe fu Enrico, dom. in Castellamonte (To- 
rino). 


718431 


Annotazione. 


L'usufrutto vitalizio a Talentino Giuseppe fu 
Enrico e la rendita stessa è vincolata per 
essere devoluta in difetto della prole na- 


scitura titolare, alla femminile di detto | 


Talertiuo Giuseppe, in difetto alla prole 
mascolira mascitura di Talentino Doment- 
co fu Enrico; in difetto a Talentino Lu 
cia d: Domenico e figlie nasciture dallo 
stesso. 


, 741756 7 
» 171333 


Intestata come la precedente? 


Treves Rosa-Bona tu Donato, moglie di Per- 
gola Daniele, dom in Torino, vincolata. 


, 215788 987 Innuzzi Caterina di Carmine, nubile, dom. 


in San Costantino di Rivello (Potenza) . 


’ 698338 231 Bottiglieri Rucco fu Antonio-Luciano, dom. 
in Salerno; con usuf. vital. a Lecce Rosina 
di Mattia, ved. di Bottiglieri Luciano, dom. 


in Sordina (frazione di Salerno), 


TENORE DELLA RETTIFICA © 


Borella o Borella-Avena Giulia-Margherita fu 
Antonio minore sotto la -p..p. della madre,‘ 
Cerutti Maria fu Giacomo, ved, Borella o 
Borella-Avena Antonio dom. in Castella. 
monte (Torino). 


Novello Carmen fu Marziano, minore sotto 
la p. p. della madre Ferrero Teresa ved. 
di Novello Marziano, dom, come contro, 


Bellettieri Maria-Carmela di Francesco-An- 
tonto, minore sotto la p. p. del padre, dot. 
in Anzi (Potenza); con usuf. vital. a Sac- 
comandi Maria-Rosa fu Giuseppe, moglie 
ecc, come contro. î 


Casalegno Maria fu Giovanni, minore sotto 
la curatela del marito, Sclarandis Carlo; 
‘ Casalegno Giuseppina, Pasqualina e -Do- 
menico-Giorgio fu Giovanni, minori sot- 
.t0 la p. p. della madre Bruno Giovanna fu 
Giorgio, ved. di Casalegno Giovanni, dom. 
in Cervere (Cuneo), con vincolo di tùsu- 
frutto. 


Intestata come la precedente, senza usufrutto 


Prole nascitura mascolina di Talentino Do- 
menico-Giuseppe fu Enrico, dom. come 
contro. 


Annotazione. 


L'usufrutto vitalizio a Talentino Domenico. 
Giuseppe tu Enrico e la rendita stessa è 
vincolata per: essere. devoluta, in difetto 
della prole nascitura mascolina titolare, 
alla femminile di detto Talentino Dome: 
nico-Gruseppe; in difetto alla prole masco- 
lina nascitura di Talentino Giuseppe-Do- 
menico fu Enrico; in.difetto -a Talentino 
Maria-Lucia di Giuseppe-Domenico e figlie 
nasciture dallo stesso, 


Intestata come ‘la precedente. 


Treves Bona-Teresa fu Donato, moglie ecc., 
come contro, vincolata. 


tannuzzi Caterina di Carmine, nubile, dom. 
come contro, 


Intestata come contro; con usuf. vital. a 
Lecce Rosa di Mattia, ved. di Bottiglieri 
Antonio-Luciano, dom. come contro, 


5592 


Cons. 5 % 


Buono Tesoro; 
novennale 
Serie 


8.50 % 
» 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, 
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wscrizione 


65498 


112683 


130329 


216565 
603608 


461234 


309653 


9051 


208131 


208132 


117659 


1130 


338570 
391959 
414063 


A.nmontasi 
della 


rendita annua 


d 


1.790 — 


550 — 


17,50 


70 — 
70 — 


595 — 


295 — 


Cap. 50.000 — 


280 — 
176 — 
175 — 


INTESTAZIONE DA REI lIFICARE 


Maroder Antonetta fu Antonio, moglie di 
Carnevali Tommaso, dom. in Napoli, vin- 
colata. 


Maroder Antonetta fu Antonio moglie di 
Carnevale Tomaso fu Giuseppe, dom, in 
Napoli, vincolata 


Maroder Antonietta di Antonio. minore sot- 
to la p. p del padre, dom. in Napoli. 


Grasselli dott. Libero fu Luigi, dom. in Cre- 
mona, 
Campagnoni Carlo, Giuseppe, Lina, Rita, 


Renzo e Benedetto fu Natale, minori sotto 
la p. p della madre Bandelli Luigia, ved. 
Campagnoni, dom in Sant'Angelo Lodigia- 
no (Milano). 


Bonsignori Virginio, Giuseppe ed Ernesto di 
Girolamo e figli nascituri da detto Bon- 
signori Girolamo fu Giuseppe, dom. in 
Brescia. 


Contri Crisci fu Emilio, dom. in Rocca San 
Casciano (Firenze) ipotecata 


Navone Grazia di Umberto, nubile, dom. în 
S. Valentino Torio (Salerno). 


Navone Antonetta di Umberto, nubile, dom. 
in S. Valentino Torio (Salerno). 


Mancust Concetta fu Angelo, moglie di Mon. 
teleone Angelo, dom. in Sarno (Salerno), 
vincolata. 


Castagnino Annetta fu Giacomo, moglie di 
Ghio Federico fu Gio. Batta, vincolata. 


Castagnino Annetta fu Giacomo, moglie di 
Ghio Federico fu Gio. Batta, dom. in Chia- 
vari (Genova), vincolate. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Maroder o Meroder Antonia fu Antonio, mo- 
glie di Carnevali Tomaso, dom. come con- 
tro. : 


Intestata come la precedente, vincolata. 


Maroder o Meroder Antonia di Antonio, mi- 
nore ecc. come contro. 


Grasselli Giuseppe-Libero fu Luigi, dom. in 


Cremona. 


Monsio-Compagnoni Carlo, Giuseppe, Lina, 
Rita. Renzu e Benedetto fu Natale. minori 
sotto la p. p. della madre Bandelli Luigia, 


ved. di Monsito-Compagnoni, dom. come 
contro, i 
Bonsignori Virginio, Giuseppe ed Ernesto 


di Girolamo, gli ultimi due minori sotto 
la p. p. del padre e figli ecc. come contro. 


Contri Crescio fu Emidio, dom. come contro, 
ipotecata. 


Navone Grazia Michela di Alberto minore 
sotto la p. P. del padre, dom. come con- 
tro. 


Navone Antonia di Alberto, minore ecc. come 
contro. ° 


Mancuso Maria-Concetta fu Angelo, toglie 
di Monteleone Michelangelo, dom. in Sar- 
no (Salerno), vincolata. 


Castagnino Annetta. fu Giacomo, moglie di 
Ghio Giovanni-Federico-Carlo fu Giovanni 
Battista, vincolata. 


‘“astagnino Annetta fu Giacomo, moglie di 
Ghio Giovanni-Federico-Carlo fu Giovanni 
Battista, dom. come contro, vincolata. 


o. 298, s1 diffida 


chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state 


notificate opposizioni a questa Direzione generale, 


Roma, 17 ottobre 1931 - Anno IX. 


(7373 


le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Il direttore generale: Clarnocca, 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANÎTA' PUBBLICA 


Bollettino bimensile del bestiame n. 17 
dal 1° al 15 settembre 1931 - Anno IX 
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Carbonchio ematico. 


Agrigento 
Alessandria 
Aosta 
Aquila 

Id. 

Id. 

Ia. 
Avellino (a) 

ta 

ra 

Ia. 
Bari 

rà. 
Belluno 

Id. 

Id. 
Brescia 

fa 

eq 

Brindisi 

i 
Catania 
Cosenza 

ta. 
Cuneo 
Firenze 
Fiuma 
Foggia 


Frosinone 
«Td. 

Gorizia 

tà 
Imperia 
Matera 
Messina 

Ia. 
Milano 

Id. 

td. 
Napoli 
Palermo 
Pavia 

ta. 
Perugia 

Id. 


Casteltermini 
Castagnole Lanze 
Castellamonte 
Alfedena 
Rocca di Botte 
Scoppito 
Villalago 
Lioni 
Id. 
Quindici 
Taurano 
Gravina 
Polignano 
Lamon 
Mel 
Pieve d'Alpago 
Bovegno 
Cividate Malegno 
Seniga 
Francuvilla Fontana 
Ostuni 
Bronte 
S. Giovanni in Fiore 
S. Sosti 
Cavallermaggiore 
Empoli 
Apriano 
Casalecchio di Puglia 
Casteln. della Daunia 
Foggia 
Lucera 
Rignano Garganico 
S. Marco in Lamis 
tà i 
Serracapriola 
Volturino 
Anagni 
Ceccano 
Circhina 
Gargaro 
S. Remo 
S. Mauro Forte 
Castel di Lucio 
Messina 
Abbiategrasso 
Milano 
Nerviano 
Marigliano 
Palermo 
Marzano 
Mortara 
Città di Castello 
Gualdo Cattaneo 
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Pistoia 


Numero 

delle staule Di 
o coli i . 

i iifetti Potenza 
Foa aa Id. 
5 Si Id. 
sscl.i Id. 
i ERS è : td 
RI o| 5 Id. 
È 5 Z E Id. 

Z La I = Ragusa 


Td. 
Roma 
id. 
Id. 
Id. 
ia. 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
1a. 
Ià. 
Id. 
Salerno 
la. 
Id. 
Sassari 
Siracusa 
Id. 
Vercelli 
Verona 
Vicenza 
Viterbo 


ds dt 


Belluno 
Fiume 
Torino 


Giona) dn fon doro gen fanti rendi quin funi prod dans Qui funi pi en 


Bolzano 
Brescia 
Como 
Milano 

ra. 
Modena 
Roma 
Trento 


CLEAR RATTI ga BETA 


eee Cad ein cell cella snai ani cileni 


Alessandria 
Ancona 

td. 
Aguila 
Arezzo 


PROVINCIA 


Segue Carbonchi: ematico 


Reggio di Calabria 


Carbonchio sintomatico. 


Afta epizootica. 


Malattie infettive dei suini. 


Specie degli animali 


| Rimasti dalle | 


Massa e Cozzile 
Monsummano 
Ponte Buggianese 
Calvello . 
Forenza 

Id. 
Muro Lucano 
Pietragalla 
S. Paolo Albanese 
Terranova di Pollino 
Ragusa 
Reggio di Calabria 
S. Mario del Ionio 
Cisterna 
Fondi 
Gallicano 
Itri 
Mazzano 
Minturno 
Palestrina 
Poli 
Priverno 
Rocca di Papa 
Roma 
Terracina 
Albanella 
Buccino 
Eboli 
Bono 
Lentini 
Pachino 
Gattinara 
Verona 
Arzignano 
Tuscania 


timr.SEwww 


ro 
bal 
ded 


ms 
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- 
Ci 


HIWHOoos 


Belluno 
Castelnuovo d'Istria 
Poirino 


www 


Mallas Venosta 
Bovegno 
Cremeno 
Marudo 
Terran.dei Passerini 
Fanano 
Roma 
Pannone 


www 


Alessandria 
Monte S. Vito 
Senigallia 
Pescina 
Bucine 
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o 
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precedenti 
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Numero Numero 
4 | delle stalle = | delle stalle 
£ | o pascoli È o pascoli 
ii infetti s infetti 
3 | (3 
i 22 = “Tx ml ca 
PROVINCIA COMUNE plot = PROVINCIA COMUNE D |F of 8 
sd E 2 c.d dro CE 
e |sE9| 85 2 [88935 
$ |s2° Z = 8 (439 ZE 
è al “i 
Dre a Lo ini 
Segue Malattie infettive dei suini. Segue Malattie infettive dei sutni. 
Arezzo Talla S gulc Trento Spor SI — 1 
Ascoli Piceno S. Elpidio a Mare S| — 1 td. ‘Tassullo S| — 8 
Avellino (1) Volturara Ipina S 1 _ fd. ‘Termeno S _ 2 
Belluno Alano S 2] — Id. Vigolo Vattaro S| — 3 
Id Arsiè S 2 a, Treviso Asolo SI — 1 
IA. Auronzo S 2) — IA. Cison di Valmarino- | S| — 1 
Id. Belluno S _ 1 Id. Masor Si — 1 
Id. Cesio Sd 2 Udine Aquileia S| — 1 
Id. Feltre SE 1) - 19. Barcis S| — 1 
I. Longarone S - 1 Id. Bicinicco Si — 1 
ta. Quero Si -—- 1 Id. Campoformido S| — 1 
Id. Santa Giustina Si I _ ra. Coseano S| — 3 
Id. Seren del Grappa Si - 1 rà. Fagogna S| — 4 
Bologna Sant'Agata Si 1) — IA. Pasian di Prato: S| — 9 
Bolzano Bolzano S| —- 2 Id. Povoletto S| — 1 
Id. Bressanone S - 1 Id. Pozzuolo S 2 3 
Ià. Caldaro S _ 2 Id. Rive d'Arcano S| — 1 
Id. Lasa S| — 1 Id. Sedegliano S| — 7 
Id. Nalles Si — 2 rà. Udine S| - 7 
Id. Parcines S| — 1 Venezia Noale S| — 1 
td. S. Martino Badia n| — 1 Verona Albaredo d'Adige S| — 1 
I. Terlano SI — 1 ta Boscochiesanova S| 1 
Id. Ultimo S| — 1 rd. Verona S| — 2 
Brescia Calvagese Riviera hi — 1 Vicenza Camisano S _ 1 
Id Castenedolo Si 1 rÀ. Cornedo S| — 1 
Id. Manerbio SI — 1 Viterbo Bolsena S ] _ 
td; Padenghe 3 _ i —___ 
Polpenazze = 
tà. Salò = 1 57 | dl 
Campobasso Busso Ss 2| -—- 
Id. Cantalupo del Sannio] $ 1; - 
td. Carpinone S 1} — 
Chieti Atessa R) 2| — Morva. 
Id Casalanguida S 4| — 
Id. Castelguidone S | Lecce Casarano El — 1 
Id. Monteodorisio Si li - Napoli Casalnuovo E 1 _ 
IA. Schiavi di Abruzzi Sì 1{- Ià Napoli — E di 
Cuneo Borgomale S| — 1 
Id. Fossano 8 2 
Ferrara Cento S 3 3 1 
Fiume Fiume S| — 3 
Forlì Tredozin S| — 2 7 
Genova Arenzano Sip 1 Farcino criptococcico. 
Gorizia Caporetto S| 4 
Id. Gorizia S| — 1 l 
Id. Vipacco S| — 1 Avellino .1) Magnano del Cardin.| E 1) — 
Lucca Capannori S I 1 Bari Bisceglie E I 
Modena Prignano S _ 2 Id. Valenzano E - 1 
Napoli Marcianise S 3 —_ Messina Messina E 1 —_ 
Id. S. Maria la Fossa S Il _ Napoli Cimitile E 1| — 
Novara Trecate S _ ] Id. Frattamaggiore E ll, 
Pavia Giussago Ss 1 _ Id. Marcianise E 1 —_ 
Id, Silvano Pietra S 1| — Id. Napoli. 15) 4 I 
Perugia Pemgia SÌ — 1 Id. Paima Campania E 2 1 
Pescara Penne S — 7 Id. Pomigliano d'Arco E Li —_ 
Pistoia Agliana S cn 1 Ja. S. Paolo E 1 — 
Pola Antignano S 2 _ Id. Sant'Antimo E li — 
Id. Pisino 5 8 7 rd. Torre Annunziata E 1) — 
Id. Pola S|, — 1 Palermo Bagheria E di — 
"d Rovigno S| — 1 Salerno Agropoli E 1} — 
Reggio Emilia Rolo S| — 1 Id. Angri E 1|- 
Salerno Ottati S 2| — IA. Pontecagnano E) — 2 
Id. Pontecagnano S| — 4 ra. S. Marzano sul Sarno | E —_ 1 
Teramo Teramo S| — 6 Id. Scafati E 1 
Trento Cles S! — 2 Id Serre E 2, — 
Id. Cortaccia Sì — 1 boca sa 
Ià. Flavòn S| — 2 29 1 
Id. Roverè della Luna | Si _ 2 | | 
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. Numero | | Numero 
"# | delle stalle | ‘£ | delle stalle 
£ | © pascoli o pascoli 
E infetti s infetti 
; 2 | = + cm 
PROVINCIA . COMUNE E; ieìl 3 PROVINCIA COMUNE F s8i g 
SCR ° Us] o| 5 
8 |557|$6 a [589/38 
AB a |332|Zd 
on © he . 
i (7°) e a sl usi a) e w tl 3 
ee CrTYrTY_rXTT e ———@mrt—r—t1t————l#@tr@‘__&@@x_ n e eV —m———_——t—————@k_—— m__rrr PP e 
Rabbta. Segue Rogna. 
Agrigento Porto Empedocle Cni — 1 Viterbo Corchiano (9) 1| — 
Ancona Ancona Cn| — 3 fd. Montalto di Castro O il 
Bari Altamura Cnl — 1 1a. Nepi lo) 1 — 
Fiume Mattuglie Cnj — 1 Ia. Soriano nel Cimino lo) 1] — 
: Foggia Faeto Cnl — 1 Id. Tuscania . (0) 1| — 
‘Napoli Afragola Cnj — 1 Id. Veiano lo) Li 
Id. Aversa Cnj — 1 14. Vetralla (0) d| 
Id. Grumo Nevano Cn] — 1 Id. Vitorchiano (0) 1 _ 
DE Maddaloni I _ 1 SI 
di. Mondragono On] — l 
Ta. Napoli Cn| — 14 55 14 
Id. Portici Cauj — 3 
Id. Pozzuoli Cai — 1 
ta Scisciano Cnl — 1 Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre. 
ul Torre Annunziata Cn|] — 4 
Perugia : Foligno Cal — 3 Aquila Collepietro lo) 1| — 
Ragusa Ragusa Cnj — 1 Id. Pettorano sul Gizio (0) I) - 
IDA Scicli Cn 1 Catania Belpasso (0) 1; — 
Id. ta. E 2|- Fòggia Rignano Garganico Cp 1| — 
Viterbo Tuscania Cn I ta. Vieste Cp 1| — 
-——»|— | Frosinone Cassino (e) 1 peer 
4 39 rà. Frosinone (0) 1) — 
ra. Morolo lo) 1 = 
Macerata Acquacanina O 1 — 
td. Ussita O 1| — 
Rogna. Pescara S. Eufemia a Maiella|Cp| — 10 
Teramo Valle Castellana (0) 1 _ 
Ancona Fabriano 0| — 2 di 
Campobasso Busso E _ 1 
rà. Campobasso E 2| — ll 10 
Id. Campochiaro E 1| — ‘ 
td. Campodipietra 0) 1{ Aborto epizootico. 
Ia Campotosto (0) 1| — 
td. Carpinone O 3| — Belluno Cesio B 1) — 
Id. Castropignano E 1 _ Id. |. Feltre B 2) — 
ta Civitanova del Sannio | E _ 2 Id. Longarone B 1) — 
Id. Fossalto [DI 5| — id. Mel B 9| — 
n id. | Guglionesi E bl — td. Sedico B ie 
IÀ. Pietracatella E 1 2 Bologna Sala Bolognese B 1 se 
rd. Ripabottoni E| — 1 Id, S. Lazzaro B Lol È 
Id. S. Giovanni in Galdo| È | - Ferrara Bondeno B| — 1 
Ia. Toro ID; _ 2 Modena Modena B| — 3 
Frosinone. Fiuggi (©) 1 _ . Ia. Soliera B 1| — 
Ia. Frosinone O 2| — Roma Roma B| — 1 
Id. . Ripi (o) 1} — ta. Tivoli B 1] 
Id. Veroli (9) 1 _ Treviso Mansnè B| — 1 
Lecce Poggiardo E 1| — Venezia Cona B 1} — 
Macerata Esanatoglia (0) 1 —_ ——— 
Id. Pievetorina (6) 1 _ 19 6 
Id. Piorano (6) - 1 
Matera Craco (0) 2 —_ 
Napoli Marcianise E 1 —_ 
Perugia Foligno (6) 1} — Tubercolosi bovina 
Id. Spoleto (6) 1 _ 
Potenza Sant'Arcangelo (0) _ 1 Arezzo S. Giovanni Valdarno | B 1 
Chieti Leonessa (6) 3], — Forlì Meldola B| — 1 
Td. Posta (©) 2| — Pescara Pescara B 1 
Roma Anguillara (9) 1 STEVE, PAIA 
rà. Cerveteri O|, — 1 
ra Ciciliano (6) _ 1 7 3 
Id. Nemi (6) 1 _ 
Id. Roiate (0) Li — Diarrea dei vitelli, 
Id. Roma (0) 2| — 
Teramo Valle Castellana (6) 1] Ascoli Piceno Fermo B| — 1 
Viterbo . . Bassanello (6) 1| Ia. ù S. Elpidio a Marce B| — 2 
«Ta. Cellere 10 1 — da RETTA SDA 
Id. Corchiano (0) 1) — - | 3 
Id. Civita Castellana 10 ì, — 
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|. | Numero RIEPILOGO. 
2 | delle stalle 
E o pascoli 
Fi infetti Numero | Numero | Numero 
delle dei delle: 
. © Del 
PROVINCIA COMUNE E; CEE: 3 MALATTIE Provincie| Comuni | località 
© [e ti 
2 |3#2)38 |__oon casi di malattia __ 
s8O°/Zgq 
#|i52)74 
fi Carbonchio ematico . è 060. 37 85 107 
Carbonchio sintomatico . . . , +» 3 -3 ‘3 
io. Afta epizootica - 00000 7 8 38 
Infizenza: per cavolo Malattie infettive dei suini > ; 7. 37 99 198 
Foggia Cerignola E _ 1 Morva Seni di 2 3 4 
Lecce Lecce E 1| — Farcino criptococcico . te iata 6 20 36 
-__——_____ | Rabbia ; ; ; 9 19 43 
1 ji | Rogna RI te sei E a 13 49 67 
Agalassia contagiosa delle pecore e 
e delle capre Ho vuo Ren ei ae ig id Le 7 12 21 
, Aborto epizootico ac pa 7 14 25 
Tubercolosi bovina . . . .. a... 3 3 3 
Colera:d4r' poll. Diarrea dei vitelli . ..;... 1 2 3 
Ascoli Piceno Ripatransone P|— 1 Influenza del cavallo . . .... +. 2 2 2 
Bergamo Bergamo P|, 1 Colera dei polli . +. ». è è è 0 +0» 6 8 24 
Fiume Fiume P = 3 
Massa e Carrara Aulla P 4| — 
Id. Carrara P 7 5 
Padova ! Bagnoli di Sopra P | — 
d lv no - 1 
PROT Lo È Fine B bovina, BI bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina, E equina, 
____iL_______| 4 pollame, Cn canina, FI felina. 
| 13 11 (a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente. 
(8685) 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ExriIco, gerente. 


Roma — Istituto Poligratico dello Stato G. C. 


